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spettacolo, sabato si posero in iscena i Puzita-
ui, e nei Puritani comparve una cantante per
altre pruove al nostro pubblico gid graditissi-
ma, la Tadolini.

Quale ne sia la cagione, il nuovo spartito
non fece quella grande fortuna che ognuno se
ne agpettava. Non vuole gia dire ch’ e’ sia spia-
cinto; solo lascid il pubblico come a dir freddo
freddo. Cid non impedi per altro che non si fa-
cessero molti applausi alla gentile cantante. I
nel vero, nell’ arte, nella bella scucla, ne’ clas-
siei modi, poche le vanno innanzi ; anche nel-
I’ azione ¢ assai ragionata e lodevole, pur ¢’ &
qualche cosa che si desidera. Il Rouconi fu
molto applaudito nella sua bella sortita; il Ma-
7ini nella bell’ aria del second’ atto, e sarebbe
stato anche pih, ove I effetto del canto non
fosse stato in parte affievolito da un raffred-
dore, non confessato dalle colonne, ma ben a
tutti palese. Piacque oltre ogni dire la spave
e amorosa sortita del Moriani, a cui dava dol-
cezza ancora maggiore la bella qualita di quella
voce insinuante, e cosl fu dell’ ultima romanza,
alla quale la donna da di dentro il motivo,
che fu benissimo dalla Zadolini modulato.
Eguale effetto non produsse perd il famoso
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